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P*f. 4 — «L'UNITA' DEL LUNEDI'» Lun«dì l dicembre *W>2 

PIÙ' DIFFICILE DEL PREVISTO PER I CAMPIONI D'ITALIA s 

la Juventus pareggia con fortuna 
una parlila dominala dalla spai (2 a 2) 

Un rigore sciupato ha privato i giuoca tori ferraresi di una meritata vittoria 
Spai: Bugatti; Macchi. Bernar

din; Dell'Innocenti, Earranco. Ca
stoldi; Pelllcari. Colombi, Sega, 
Bennike Fontanesi. 

Juventus: Viola; Bertuccelli, Pa
iola; Manente. Corradi, Piccinini; 
Boniperti. K. Hansen. Vivolo. J. 
Hansen, Praest. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Spettatori: 25 000 circa. 
Tempo coperto, campo legger

mente allentalo. 
Reti: secondo tempo: Sega 14". 

Vivolo su rigosc 30'. Sega 41* J. 
Hansen 43". 

Calci d'angolo: 6 per parte. 

(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA. 30 — ECCO come 
(sono andate le cose. Quando l'al
toparlante informa che la Bpal 
lascerà Lucianettl negli spoglia
toi per far posto a Pelllcari, hi 
comprende perfettamente la eua 
intenzione: arretrare Pelllcari a 
guardia di Praest e lasciare a 
Macchi il compito di terzino vo
lante 

Cobi inflitti è hubito al via, 
ma ciò non impedisce alla Ju 

na labbiobamente allattuccu Po
co più di un m i n i l o dopo «iun-
i;e il pareggio dei campioni: 
Praest batte un corner che 1 ar
bitro aveva convalidato nono
stante il parere contrario del 
guardlallnen Bl forma una ml-
bchla in urea biuncou/zurra fin
ché bi fu luce. J Munteti che 
con un tiro precido infila uno 
stretto corridoio e butte Bugutti, 

GIORDANO MARZOLLA 

INTER -J0MAT3 A 1 
(Continuazione dalla -1- pai;.) 

* t > 

FONTANESI 

ventus di partire all'attucco con 
la rapidità di uno scattista. La 
pallu viaggia da Praest a Vivolo 
da Piccinini a Boniperti e la 
difesa spalllnu di fronte alla 
calma bianconera bl trova con
fusa. E" Viola pero il primo u 
essere impegnato, in una paratu 
hansa, *iU tiro un po' debole di 
6egu ( 2 ) da unii quindicina di 
metri. 

Questione di un attimo, la 
Juventus è di nuovo nella meta 
campo avversurlu 

Ritenta Munente, ul G. con un 
tiro da lontano ma II pallone li-
ri i.src t,ul fondo campo; litcntit 
Karl Hansen due minuti più tar
di e questa volta è Bugattl a 
liberare in corner con un balzo 
tempestivo. 

La Spai intanto gradatamente 
migliora l'andatura. Al 12' Fon-
lancbl inguggia 11 primo duello 
col terzino bianconero. Ha la 
meglio e lencia da fondo campo 
un pallone raso terra. Ritorna 
all'attacco la uventus, ma con 
meno decisione dell'inizio. La 
Spai allenta di tanto In tanto 
la pressione bianconera con ve
loci folate in contropiede. 

La Juventus arretra pruden
zialmente le mezze ali e la Spai 
adesso può giocare con maggior 
spazio. Al 35' u n tiro di Colom
bi è parato con sicurezza da Vio
la. e al 37' Bugattl compie una 
prodezza tuffandosi da un palo 
all'altro per sventare In calcio 
d'angolo una minaccia portata
gli da Vivolo. in seguito ad azio
ne condotta da Praest, J. Han
sen e Boniperti: sarà l'ultima 
cosa bella, prima del riposo 

Ecco che s i riprende. Appena 
il tempo di fiatare, poi Vivolo 
lanciato da Boniperti calcia da 
mori area una palla che Bugat
tl para a terra. Al 3' Colombi 
esce c o n t u s o dal campo per un 
palo di minut i per uno tcontro 
col combattivo J. Hansen. Ed 
ecco al 7' la prima emozione: 
Barranco che sta sgobbando con
t inuamente con discreto utile. 
v iene atterrato sci limite del
l'area. La punizione fa giungere 
l a palla a Bennike, che viene 
falciato da Bertuccelll. mentre 
sta accingendosi a calciare da 

fiochi passi. Rigore: Io batte Pel-
icari. Viola s i muove qualche 

Istante prima del t empo e rie-
bee a respingere di piede. 

Il pubblico urla e chiede la 
ripetizione del rigore, ma Pieri 

•fa cenno di proseguire. 
Qualche azione alterna poi. al 

J4\ la Spai s i porta Improvvisa
mente in vantaggio: avanza Pel-
Jicari. e da 3 /4 di campo lancia 
f e t t i m o Sega appostato a 3-4 
metri da Viola: il centrattacco 
(.pallino raccoglie al volo e gi
randosi di bcatto batte impara
bilmente Viola. Si agitano nu 
fncrose le bandiere blancoazzur-
t e fra gli spettatori che sembra-
tano impazziti. 

La Juventus s i porta all'attac 
Co con decisione; vuole recupe-
tare il terreno perduto e ogni 
palla che « lavora » nel la metà 

gel campo spallino fa trattenere 
; respiro ai tlfosL 11 giuoco s i 

Impernia sul la destra, dove Bo-
lìipeTti cresce di minuto In mi
nuto sciorinando u n repertorio 
di t in . finte, passaggi che met
tono nei pasticci il pur bravo 
bell'Innocenti. 

Vivolo in area di rigore viene 
caricato con la spalla da Ber
nardini e piomba a terra. La ca
n e a tuttavia non sembra richie
dere !a massima punizione ma 
fieri è d'altro parere e lo stesso 
Vivolo realizza il pareggio con 
tiro angolato. Il clima è surri
scaldato. l i giuoco è veloce e 
molto interessante anche se In
fiorato da varie rudezze. Al 37 
fontanes i scarta tre avversari e 
porge a Sega ti cui tiro viene 
deviato in angolo: sulla puni
zione Viola 6i tuffa e batte li 
rapo contro il montante sini-

- Btro rimanendo intontito per un 
paio di minuti

c i si avvia rapidamente al ter
mine, ma le azioni da cardiopal
ma non sono finite La Spai In
fatti torna in vantaggio al 42': 
Barranco lancia Colombi in dia-
Banale, quest i al volo aliungm a 
Sega, il quale, pure a volo, ope
ra una mezza rovesciata e batte 
Viola. Sembra cosa fatta la vit
toria e gli eporti vi ferraresi qua
l i n o n credono a quanto avvia-
• a In campo e consultano feb-
Iriunente gli orologi 

La Spai cerca di perdete lem-

passa 'i Lorenzi che aui centro 
traverai a Ma:za, lib'.-.o; Mazza 
con (/rari calma fa cinque metri 
verso pr>»M e poi liwe.rtu a lato 
dove Bro'-r vi sta r o n c n d o ver
so la tmrla. Sul pallone si pre
cipita (licita Wr.itiTi, ma la 
mezza aia lo p n o d r ai un sof
fio e da tre metri m e n e in rete 
a /il di pai". Venturi no toccato 
la vaila, tua non e riuscito a 
fermarla. Mazza, con il rilardo 
di cui ab':iaxio ottto ita dato 
tempo u B i o c c m l d a uà TI za re 
per il tiro, bravo Marza! Come 
vedete le due reti sono naie dal 
suo piene. ir no '-te ut. lui im
postate. 

E' an-ori Pandolfim a trasci
nare la Mia s./ucfd'u all'attacco e 
anche Venturi gli dà man forte, 
ma non c'è niente di concreto, 
anche so la pnl'a orr sta parec
chi w i a m i nella melò campo 
milaiic>«». Grosso è completa
mente intontito, Azimonli non 
renne al confronto con Skoglund 
che (/li sfugge come una an
guilla. , 

Al 10' la icte d i l l e liomu se
gnata Ja P e m ^ n c t f o da oltre 
sedici metri. Pcnsslnotto, rice
vuta la p a l l i da Bronè al cen
tro, la ferma. Gtonamiini sal
tella a cinque metri, davanti a 
Galli, Giacoma: vi è sotto porta. 
Inaspettatamente Perissinotto 
scocca un tiro jorttssimo tra
sversale, a un'altezza di un me. 
tro e metro, che si infila nello 
angolo sinistro con una traietto
ria tesÌ3sim t 

Per alj'i m.mii la Roma si 
scatena con -a ia ma Giovati-
nini e Blason sono su tutte le 
palle anche Skoglund infatica
bile, frese!lissiivo aiuta la di
fesa, mentre naturalmente an
che Mazza è or>ctrato. Batti e 
ribatti, solo al 21 la Roma im
pegna pericolosamente Ghezzi 
con un tiro da venti metri di 
Broné clic, il portiere alza di 
pugno sopra la tiaversa. 

Purtroppo Pandolfini è stan
co e Nesti invece Iia ancora fia
to per altra due ore di nioco; 
Bronè id?sso ciondola dalla fa
tica e Galli e 
vannini, per cui la pressione ro 

e l'Inter npieudt possesso del
l'area di / l iba». Al 24' Sko
glund die, grazi-' a'ia sua velo
cita, lia JI'II'O %ei piegare Azi-
monti, fuggi: e du dieci metri ti
ra in rete: Albani uscito con 
prontezza pari < on un volo a 
mezza uUvzz'j. l> pubblico lo 
applaude Itu.jy u-t i i te . 

L'Inter uccenlua lu sua ug-
gressivitn, a innuUu i( ritmo e 
la /ionia o co&f'-cMa in difesa.' 
accade il }-itto si '«ordinario clic 
la Roma, d>e doo-ebbe attacca
re per ,ì'ireggiare, e obblif/afa « 
giocare i . n e i campo e nella 
propria a m i . Skag uud continua 
a sfuggire ad Azimonti. Al 25' 
lo svedese è già entralo in area 
inseguito da Azimonti die per 
fermarlo gì', vola addosso strap
pandogli Ut muglii, Agnolin, bo
naccione, fa finta di nulla e da 
la punizione dai l.niite. Sko
glund giocherà il resto della 
partita con il petto nudo. Fa ri
dere, sembra abbia una scolla

tura da «lui» da »•••>»«, con il pet
to s coper t i / ' 

Al 26' Hrot.clni calcia un cor
ner, Albani di ivna alza la pal
la al centro -Iella sua area per
chè Il tiro con effetto stava per 
entrare in p c t a e Mazza pron
tissimo, f o n un tocco preciso 
della sua famosa testa, la mette 
in rete all'ivirncio dei pali. Sia
mo 3-1. 

A questo punto la Roma fa 
uno sforzo enorme, mette in 
campo tutte li >.ue energie: è 
una s([uadri orgogliosa, non si 
arrende. Ma l'Inter ha gran fia
to e dopo poclti minuti rimette 
piede in arca romanista. 

Al 32' w.o Albani impegnato 
da Skogluni, e se la cava con 
una stupenda varala in tuffo. 
Al 35' altro tiro di Armano. Ma 
l'Inter non -.nsistv troppo: è con
tenta del limitalo e gioca con 
accortezza pnr conservarlo, ar
restando leggermente le mez
ze ali. 

UH AMI SCONFITTA DEI PARTENOPEI PRIVI DI SEI TITOLARI ( 3 - 3 ) 

II Novara passa 
di misura a Napoli 

Piola tra i migliori uomini in cu ni pò 

NOVARA - * NAPOLI 3 - 2 : Parata di Oreossi su Piola. A destra Sessa. (Telefoto) 

RISPETTATO IL P R O N O S T I C O DELLA VIGILIA 

Tra la Fiorentina e il Bologna 
gioco equilibrato e un gol per parte 

I petroniani con una punizione di Campatelii nella ripresa hanno ristabilito le sorti della partita 

NOVARA: Corghl, Pombla. De 
Togni. Miglioli; Rosen. Baira; Re-
nica, Della Casa, Piola, Alberico, 
Savlonl. 

NAPOLI: Derossl. Delirati, Se t . 
sa, Sooplgno; Tormenti». Cassia; 
Vitali, Aftorrl, eppson, Amadel. 
Pesaoli . 
—Arbitro: Mattai di Pisa. 
—Reti: primo tempo: 9' Savionl, 
10' Astorrl. 22* Renlca; 2. tempo 
12' Pesaola, 20* Savlonl. 
—Spettatori: 30 mila; 

Uulogna: Giorcclli; Giovannini, 
Greco; Ballacci. Pllmark, Jersen; 
Mike, Randon, Bacai, Campateli!. 
Cervellatl. 

Fiorentina: Costatinola; Magni 
ni. Venturi: Cervato, Chiappella. 
Magli: Lucentinl, Mariani, Ekner, 
Beltrandl Prlni. 

Arhltro: sig. Marchetti di Mi
lano. 

Reti: Nel 1. tempo al 37" Maria
ni; nella ripresa Campateli! al 4". 

Note: Tempo coperto: tempera
tura mite; spettatori 35 000 circa. 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. 30. — Questa vol
ta la previsioni della vigilia, 
che indicavano nella partita un 
confronto interessale, sopra
tutto d'il punto di vista agoni
stico, non sono state smentite. 

Forie ù da dire die questa è 
stata la. partita più. bellu che 
sia stata giocata quest'anno al
lo Stadio Comunale; ma biso
gna anche subito affermare che 
l'apprezzamento precedente non 

chiuso da Gio- |uuoI dire che oggi allo stadio 
si sia visto un bel gioco rial 

monista diminuisce rapidamente!punto di vista tecnico; si è vi-

LA PRIMA VITTORIA DEI LIGURI 

Di misura ì "tigrotti,, 
battuti dalla Samp (1-0) 

S\MPDOKIA: Molo. Bcnilc-
chi Fommel, Pode&tà; Ope«zo, 
Coscia; Righetto. Batscuo. Con
ti. Gotti. Bubbutella. 

PRO PATRIA: Tjboldi. 'travia, 
Fossati, Toro.s; Settembrini, Can-
dlanl; Rebuzzi. Beicastro. Ho-
fling. Clccarelli, Bertolino 

Rete: al 34* del seconto tempo 
Bassetto. 

Arbitro: Silvano di Torino 
Note: La pioggia, che quasi 

ininterrottamente cade da 48 
ore. ha reso il terreno di gioco 
un vero pantano. Calci d'angolo 
14 a 2 (primo tempo 7 a 1 ) a 
favore della Samp. 

Spettatoli 5 mllB circa. 

GENOVA 30. — La Sampilorla 
ha colto la sua prima vittoria di 
questo campionato, vittoria ton
to sospirata e che è \ enuta a 
premiare gli atleti in maglia blu 
cerchiata 1 quali, profondendo 
nella lotta ogni loro energia, la 
hanno strenuamente voluta. In
numerevoli sono Mate le a/ioni 
portate contro la rete difesa 
egregiamente da L'noìdi. azion'. 
che spesso hanno strappato l'ap
plauso dei tifosi sanipdorianl ! 
quali, nonostante in pioggia .*-o-
no accorsi numerosi. 

Della Pro Patria jHxvslauio di
re che he conteso, con una tat
tica difensiva a volte brillante. 
spesso fortunosa N« \;n del suc

cesso alla Sanipdorla tino allo 
scadere del tempo, anche quan
do bull'uno a zero si sarebbe 
potuto slanciare all'assalto della 
rete di Moro tentando 11 tutto 
per tutto. 

La Sompdonn avrebbe potuto 
ottenere la prima rete al 30' 
del primo tempo, quando, bat
tuto irremedlabilmente Uboldi. 
Beicastro sulla linea bianca al
lontanava la palla. Nel secondo 
tempo ancora Uboldi con una 
spettacolosa parata d f v f ^ a *.n 
corner un tiro micidiale di Con
ti. e finalmente Ba.ssetto «1 34' 
di testa otteneva la tanto sospi
rata Mttorla. Il numero consi
derevole di calci d'angolo di cui 
ha lenflciato la Sampdoria dan
no chiaramente T'.dca della su
premazia dei locali sul tigrotti. 

Cagliari • Messina 3 - 1 
CAGLIARI: Guataci- .Mlo:!l 

Dii-.i: Torriglla. Villa. Moraia; 
Goiin. Piso.-i Bercarich Gennari 
Avedano 

MESSINA: Zottl: Loncli. Car
dano: Bettoli. Bassi. Fabbri- Da 
Praz. Mamiocci Bradi. Colom
bai». Moro 

/leti; Bercarich tC) a'.ril* e ai 
21* de' 1 tempo: Moro <M) al 
18*. PisO:i <C> al 34' dcl'a ri-
Drcsa 

Arbitro- GarzcM di Livorno 

sta piuttosto una partita brio
sa, emotiva, giocata con grande 
uolontù du lutti gii uomini tu 
campo. E, con i tempi che cor
rono sui campi di gioco, evi
dentemente ciò non è poco. 

Il risultato ha visto, comun
que, le due squadre al la pari 
e noi non pensiamo che ci sia 
niente da ridire: anzi, ci sem
bra che H pareggio premi equa
mente ambedue le squadre: la 
Fiorentina per il silo gioco im
petuoso e pieno di mordente; 
il Bologna per la migliore qua
lità delle sue trame offensive 
Gli ospiti /ialino avuto in Pil-
marck un mediano di grande 
classe e rendimento; nel Cam-
patelli del 1. tempo e nel Cer
velluti di tutti e due i tempi, 
insidioso e veloce, i tre mag 
giori protagonisti , senza dimen
ticare il generoso apporto dello 
«sgobbone» Randon r dell'in
faticabile Jensen. 

Dall'altra parte vi è slata ge
nerosità e classe nell'attacco, 
tanto da tenere in soggezione 
la forte difesa felsinea in veri
tà un poco traballante all'inizio, 
ed arrivare al goal fatto di 
slancio, su una azione combi
nata da Mariani e Lucentini, e 
conclusa da Mariani. 

Per la difesa il solito duro 
lavoro, di quello che avrebbe 
piegato atleti meno dotati e 
meno volenterosi di quelli che 
combattono nella squadra vio
la, in fili si va sempre meglio 
e più, ambientando Venturi. Ne 
oggi ci sentiamo di criticarli 
(una critica vecchia del resto) 
per non essere stati dei costrut
tori intelligenti d i e rifornisco
no adeguatamente l'attacco. 
Questa assenza di gioco costrut
tivo e questa mancanza di ar
monia della squadra, è d'altro 
canto, più colpa di chi la pre
para che dei singoli giocatori 
che oggi hanno dato quanto era 
possibile, disputando questo 
incontro vivo e scinti l lante. 

Era partito come una furia il 
Bologna: sembrava dovesse tra
volgere tutta la difesa viola di 
un sol colpo. L'attacco si muo
veva, orchestrato da Campa-
tclh, velocissimo ed insidioso e 
non nmncnvu di metter suì'ito 
MI serio imbarazzo Costagllola 
e compagni. Era sfato prima 
Mnpiiiiii n sbagliare un pallone 
ed a recapitarlo all'indiavolalo 
Cervellati che lo dava imme 
riiafnm**»fp a Mike: il tiro di 
quest'ultimo però incontrava 
sulla linea della porta il piede 
di Cervato che si era momen
taneamente .sostifinto a Costa 
gliofa 

.Subito dopo — e timi ora an
cora Unita In ^mozione della 
precedente a:inu«" — era fa rol
la di Costagliola di salvare mi
racolosamente su un tiro di 
Campatela tlevmto da B a c o a l -
'•iilfimo momento 

Ma non era ancora finito; di 
nuovo Bacci costringeva Costa-
'liola ad uscire temerariamente. 
^einprr B-icri. nfrrisL«iiiin in 

questa prima parte dell'incon
tro, rovesciava, dopo due pal
leggi, un pallone che questa 
uolta però Costagliola non ave
va difficoltà a bloccare. 

Poi ancora un altro serio pe
ricolo: Cervelluti si sbarazzava 
brillantemente di Afagii, strin
geva al centro e da qui passava 
una palla d'oro a Mike smar-
catissimo. Bastava spingere il 
pallone ma Mike, che oggi ha 
disputato una mediocrissima 
partita, sbagliava fanciullesca
mente. 

Siamo presso a poco al quar
to d'ora. Questo secondo scam
pato pericolo deve aver messo 
qualcosa nelle vene dei gioca 

MARIANI 

tori / ioreutini che da questo 
momento cominciano ad eserci
tare una costante pressione sui 
bolognesi. 

Un gioco, come al solito, trop
po semplice per essere perico
loso: lunghi ri lanci senza ma
novra, iudirirrati agl i uomini e 
non negli spari liberi. Ma anche 
questo fa brodo oggi perchè la 
difesa del Bologna non è molto 
salda. Senza Catozzo, infatti. Ce 
qualcosa che non va, almeno in 
questo primo tempo. Giovannini 
è un po' lento ed i fiorentini 
filtrano dalla sua parte. Anche 
Greco, al centro, controlla ma
le Mariani, die gioca oltre tutto 
in una posizione intermedia tra 
il centraiant i e In mezz'ala, for
se perché sente il vuoto provo
cato da Ekner. tenuto a bada in 
maniera ammirabile da Pll
mark. Ed e proprio lui a tenere, 
insieme con l'ordinato Campa
teli!, testa all'irruenca del t?io-
la. Lucenti))i, a cui i l r iposo d e 
ve arer plorato, non sta giocan
do afjatto male e, in coppia con 
Mariani, combina qualche azio
ne degna di rilievo. Ma in porta 
i viola tirano poco. Ci vuo le un 
tiro di Ekner per scuotere la 

Milan - Lazio 3 a 1 
(ConUnnazione dalla 3. patina) 

S iamo al 17": Pedroni. au 
tore d i una pregevole e • pu
l i t a » partita, h a la meg l io 
contro Antonio l t i . La pal la v o 
la verso Gren , l o svedese la 
al lunga verso l 'ala destra d o v e 
si trova Frignani , che l a rac
cog l i e (malgrado l a leggera 
deviaz ione infe t ta le d a N o r -
dhal che s i trovava rolla tra ie t 
toria), la traversa verso il c e n 
tro d o v e Burini colpisce a vo lo 
gettando v io lentemente la sfe
ra nella rete di Sent imenti IV-
Si tratta di Un goal veramente 
bello, che si merita una gran 
messe di applausi. 

La Lazio ha un att imo di 
esitazione. N e approfitta il Mi-
lan. al IR', per mettere a se
gno un nuovo colpo, questa 
volta con Gren. Cosi: una pal
la rimessa in campo da Lic-
dholm finisce sul piede di Fri
gnani che si trova sulla sini
stra de l campo. TI ragazzo, 
stt inge un poco e spedisce il 
pallone al centro, deve Gren, 
approfittando di un intervento 
errato di un difensore laziale, 
fAlzani?), fa un mezzogiro e 
la colpisce di piatto. Senti
menti TV. non nella pienezza dei suoi mezzi, nulla può c^n-

nentre la Juventus e) acate- tro questo pallone, per la v e 

rità assai in>idio>o e preci>o. 
E* un autentico K O por la 

Lazio per la quale infatti la 
partita può ormai considerarsi 
chiusa. Alzani e Larsen ritor
nano ai loro normali posti ma 
la squadra non migliora il g io 
co che r imane assai impreciso 
e parecchio cincischiato al l 'at
tacco. I terzini Milanisti S i l 
vestri e Zagatti imbavagl iano 
senza fatica Pucc ine l l i e B e t 
tol ini; Pedroni . pur non e s 
sendo un velocista, arresta c o 
m e v u o le AntoniotU. Buffon 
fra ì pali de l Milan ha tutto 
il t empo per pensare ai casi 
suoi. 

La partita continua: Il Mi
lan sballotta la Lazio. A l 23' 
Frignani e Nordhal perdono 
una buona occasione per met 
tere a segno la terza botta; 
al 29* tocca poi a Gren di 
mettere fuori una bel la pal la 
con un al tret tanto bel co lpo di 
testa, quindi al 33' ecco una 
azione da manuale- la imposta 
Gren che s ì l ibera di un a v 
versario e lancia a Nordhal . Lo 
svedese ferma la palla con la 
coscia e la calcia al v o l o verso 
Frignani già i n p iena corsa. 
Ma l'arbitro cogl ie l'ala s in i 
stra de l Milan in fuori g ioco. 

Un nuovo pericolo corre la 
Lazio al 3ST minuto, sempre 
per merito di Gren che a l lun

ila la sfera a Nordhal il qua
le. in piena corsa, la calcia. 
Sentimenti IV è spiazzato, ma 
d pal lone, dopo aver picchiato 
contro la base di ur. palo, fi
nisce ne l l e braccia del por
tiere romano. 

Nel la ripresa il Milan parte 
come u n fulmine: Annovazzi 
scende dal la "posizione di ala 
destra ma Burini, a d u e pa>M 
da Sent imenti IV, butta la pal
la fuori dai pali . Il Milan però 
si rifarà al 4' con Nordhal che 
conclude un'azione di Burini-
Burini aveva calciato il pal lo
ne verso Sentimenti IV, ma il 
portiere del la Lazio ostacolato 
da Un compagno non riesce a 
trattenerlo e Nordahl lo rac
cogl ie spedendolo nel sacco. 

Sul 3-0 il Milan diminuisce 
l'andatura e giuoca sul ve l lu 
to: Sent imenti IV. in un paio 
di occasioni si dimostra in
certo- Al 16" Bersamo v iene 
atterrato con una dura spallata 
da Nordahl . Ma subito i due 
si d a n n o la m a n o sotto gli oc
chi dell 'arbitro. Un minuto do
po lo stesso Bergamo sarà di 
nuovo atterrato da un irre
golare colpo, questa volta di 
Annovazzi . A loro volta Za
gatti e Bettolini rimarranno 
v i t t ime ni 33' di un caudale 
scontro. 

Zagatti r.entra c o m e ala d e 

stra (B.ir.n. h,i p.c.-o :I >uo po-
st<-); . succo Bettolini non s. 
rivedrà p.ù :n campo. 

Lo jf'-rtunato atleta è stata 
ricoverato all 'Ospedale Fatebe-
nefratell . per uà co lpo r i ce 
vuto u'.l.: z.-i-ia epigastrica. 

Mal^7iKi.> - a r.masta in d i e 
ci !a L^iz .. l i ( vr,-" :'. >uo ni.i-
mi:.t>> ni :f. . . . e . al 42' Berpa 
m.>. -u • r.) ò ; punizione (un 
pallone .< parabola a l ta ) c.i-
.-tr.rse B^iff. n all'unica --uà 
parata , u i ' ì prfrt.;a mentre .-u-
bito do,-1.. <4.V> Piicc:nell ; , spo
s a t o a «it^'r^. t r a forte vor*o 
: na".: »-.cl M '.ars II por'-.erc 
ro.-*-<-.er.i - <!anCia ma la 
bionda t«.-ta d: Breoe^en e >r-
rfs^t la ir . i .ottona del la polla 

traversa e Giorcelti , bisogna ag
giungere, era però li pronto. 

La pressione del v iola cont i 
nua, senza dare a lcun risultato. 
Al 27' sembra che qualcosa stia 
per nascere da una confusìssima 
mischia, sotto la porta del pe
troniani; m a non è cosi, si c o n 
fondono mani e piedi , ma poi 
qualcuno libera e bisognerà a-
spettare 10 minuti per registrare 
il goal del viola. 

Mariani dà la palla a Lucenti
ni sulla destra, uicino alla linea 
laterale; questi avanza 10 metri 
stringendo al centro, poi resti
tuisce la palla a Mariani, che 
con un tiro secco infila nell'an
golo destro di Giorcelli, che nul
la può fare per trattenere il 
pallone. 

Finisce il primo tempo e la 
ripresa r icomincia sempre con 
la Fiorentina all'attacco, quando 
al 4' un fallo di Magli su Cer
velluti provoca una punizione 
dal l imite. E' incaricato lo spe
cialista Campatelli: tira piano 
verso il centro della porta, a 
metà cammino la palla devia i l 
suo percorso, grazie all'effetto e 
si infila nell'angolo sinistro, 

I" 

mentre Costagliola sfa a guar
dare. 

A questo punto la partita é 
conclusa v irtualmente , forse an
che per volontà del 23mo gioca
tore in campo, il sig. Marchetti, 
che fino a questo momento ave
va egregiamente ed energica
mente diretto. 

Il sig. Marchetti infatti ha da
to l'impressione di voler inchio
dare i l risultato sull'I al; non 
si può spiegare altrimenti il / a t 
to che, dopo aver negato un ri
gore e l i d e n t e come la luce del 
sole al Bologna (e frinia non ne 
aveva concesso uno, ma meno 
evidente, ai padroni di casa) 
egli abbia fischiato ogni qual 
volta i giocatori dell'una o del
l'altra parte si avvicinassero al
l'arca con intenzioni pericolose, 
e spesso i falli, almeno noi, non 
li abbiamo visti, mentre altre 
volte erano assai discutibili. 

Per il resto, normale ammi
nistrazione con acioni alterne 
ma con un netto vantaggio 
quantitativo della Fiorentina, 
che ha totalizzato a suo favore 
8 calci d'angolo contro 1. 

GIACINTO BORKLL1 

(Dal noatro oorrlaponctanta) 

NAPOLI, 30 — La «squadra 
dei s enator i» ha bri l lantemen
te confermato la sua g iovane 
tradizione di vincitrice sul ter
reno del Vomer 

Prima di ingolfarci a dirvi 
della partita lasciateci sgombe
rare il terreno da un intoppo: 
da quelle famose quattro squa
lifiche. Indubbiamente la Lega 
« n o r d i s t a » ha dato il suo bra
vo contributo al dissestamento 
di questo Napol i cosi sventura
to, già dissestato con coVienza 
(o incoscienza, come v i piace) 
dalla incompetenza dei suol di 
rigenti. Togl iere al Napol i Ca
sari, Comaschi, Castelli e Gra
nata, c ioè gl i uomini che fi
nora hanno mantenuto su la 
squinternata baracca azzurra, 
è stato davvero un tiro manci 
no, 

Per giunta Gramaglia e 
Viney non hanno potuto essere 
in campo, ed i l vo lume del le 
attenuanti aumenta . 

Aumenta, però di pari passo, 
il vo lume de l l e responsabilità 
dei dirigenti de l Napoli . Pu lc i 
nel la d iceva che i l « s e » è una 
particella « scarrupatoria » cioè, 
che se si tog l ie i l « s e » da tutti 
i discorsi costruiti ipotet ica
mente, s i scarrupa tutto, e n o n 
resta p i ù nul la . D'accordo con 
Pulcinel la . Coi « s e » e con 
« m a » n o n s i costruisce nul la . 
Però c i sono l e eccezioni, e l a 
sciateci chiedere , porca m i s e 
ria « ma se avess imo conser 
vato Todeschini e Cecconi, per 
esempio, sarebbe andata egual 
mente cosi co l Novara? ». 

Quando c'erano Castelli e 
Granata, un'ombra di quadrila 
tero il Napol i l 'aveva. Con To 
deschini e Cecconi l 'avrebbe 
avuta lo stesso. Con Cassin, 
Astorrl e v ia dicendo non ha 
avuto un corno e il Novara, 
forte di u n Rosen superbo e di 
un Alberico che è come il v ino, 
oiù invecchia e più diventa 
buono, e c ioè di due pedine da 
quadrilatero prezioso, ha v into . 
Ecco tutto. E badate, gli u o m i 
ni di Piola non hanno rubato 
nulla, hanno impostato una par
tita calma e decisa. 

I vecch i vo lponi piemontesi 
hanno saputo approfittare an
che della poca esnerienza dei 
molti g iovani che il Napoli 
•schierava. Il Napoli è stato, in 

1-1 A L C A M P O " B I U T M A i\ A . . 

Equo divisione della posta 
nel derby Ira Como e Atalanla 
ATALANTA: Albani. Rota. Ca

de I: Garibotdi, Angelcrl. Villa; 
Ccrgoll Rasmussen, Testa, L. 
Soerensen. Cade IL 

COMO: Bardelll, B o n l a r d i . 
Q u a d r i ; Origgi, Bergamaschi, 
Mezzadri; Cattaneo. Turconi, Bal
dini, Ghlandl, Dossi. 

Arbitro: Carpa ni di Milano. 
Reti ; Cade TI al 20'* del primo 

tempo. Dossi al 3' della ripresa 

^-pre-.i ne'la re -che -o* •! i 
te m la-v-ta S: tratta di un 
maer.ifiro z.ca\ ot tenuto trop
po tardi da una squadra e h * 
hp. {rovaio una pari.ta '"nfer.o-
-e -iV.c «-no '-cai- po*sh' l : tà 

I l campionato austrìaco 
VIENNA. 30 —Ecco i risultati 

degli odierni l.-.contri del cam
pionato nazlorM'.c di calcio au
striaco di prima divisione. 

Vienna - Salisburgo 5-0: F C 
Vlcn - S C Graz 1-1; Austria -
Slmrrcrirc 6-3- Rapkl - Wacker 
3-2; Admira - Graz A K 1-0. 
Sturm Graz - Floiidsdorfer A C 

(Da l nostro inviato speciale) 

BERGAMO. :{0 - Diccuniii. 
persone ul derby della giornata 
del calcio lombardo e fin q u o t e 
una signora che Uopo aver tutto 
il tifo per l'Atalanta s>i dimostrò 
sportl\ u imparziale affermanùo 
che il risultato era più che giu
s to Aggiunse anche, pur essen
do di Bergamo — che *>e e era 
una squadra che poteva lamen
tarsi dell'uno a uno. questa era 
il Come 

Noi biamo ci accordo coi: la 
signora. Aggiungeremo tuttavia 
che un successo dell una o del
l'altra compagine avrebbe fatto 
nascere un pacco di discussioni 
»u u n incontro povero in linea 
tecnica n:a discretamente com
battuto e sempre i n c e n o 

Non ci aspettavamo, comun
que. di do\er rilevare le lacune 
<trop|X») di entrambe le squa
dre La mediana dell'Atalanta — 
per esempio — ha disputato una 
mediocre pnrtita Se appena suf
ficiente fu l'apporto di Cade I 
IR prestazione dei due laterali 
lascia alquanto a desiderare 

Giù di corda Angeleri u^sai 
meno generoso e pronto di ol
tre volte. ;=*;obhone ma troppe 
impreciso, il lungo Villa 

La coppia delle mezze ah non 
marclA mai in tandem; Soeren
sen spari dalla lotta dopo u n 
inizio che prometteva mol to , 
Rassmusscn. s i fece notare di 
rado. Il giovane Testa — al pri
mo incontro casalingo — ebbe 
la sfortuna di a^ere come a! \er-
>«rio dTctto quella «>;)eeie di roc
cia che è Q-Jadri In complesso 
gli elementi più redditi/1 del 
quintetto l-enjania^ro furono le 
•ire eatrevre 

Sempre pcrlco!o-o ('ercoli, fra 
(jile ma tecnicamente a po?to e 
abbsstar/a dinamico. ì! secondo 
dei Cabè; per cor.cHKleie sul-
l"Ata:«»rita v<« detto che portiere 
e terzini fecero ore- tan ente 11 
proprio dovete 

DHI canto MÌO il Como ebr>e i 
M/ni uomini migliori in Baldini 
e Onesti II primo è un attaccan
te ancora in grado di mettere 
"Ul chi vive qualsiasi dtfesa. il 
«•ccontìo è un difensore che por 
venire dalla serie C tiene 11 po
sto con sufficiente autorità, di
mostrando di essere sulla stra
da per BfTeTmarsi decisamente 
anche nella massima divisione 

L'Atalanta parti subito alla 
tTAribaldlna facendo del tutto per 
andare in vantaggio Quadri non 
fece complimenti e fu ti pivi 
'eMo a rompere «M attacchi av
versari Pur difendendosi il Co
mo cercò di mettere nei guai Al

bani. e infatti dal fi' al T il por
tiere bergamasco dovette prima 
tuffarsi su u n tiro di Bergama-
echl e poi precedere l'accorren
te Ghlandl 6ul pallone centrato 
da Bossi. 

SI hanno poi parecchi tiri a 
lato da parte degli attaccanti di 
entrambe le squadre. Al 16' Cer-
coli avanza, resiste alta carica 
di Origgi. e tira: la palla attra
versa lo specchio della porta e 
11 perde oltre la linea di fondo 

I padroni di casa insistono e 
lopo u:: contropiede del Como 
— con tiro finale di Dossi pa
rato in due tempi, da Albani — 
riescono a passare òiamo al 20". 
1 azione parte da Rasmussen. 
che «mista a Soerensen. questi 
di tacco, passa e Cade II che 
rtovusi un pò apostato al cen
tro: la giovane estrema con u n 
Indovinato «rasoterra» manda 
la palla ncll angolo deatro della 
Porta e Bardelll non può farei 
nulla In seguito si assisterà ad 
un gioco alterno tempre infran
to dalle opposte difese 

Si app.ica cr.a stretta marca
tura e i ripicchi sono trequenti 

4 2 : 1 attivissimo Baldini al
lunati ii I n c o r a ma il t u o con
clusivo (ieì.'a mezzala finisce a 
lato 

II Co r.o riuscirà comunque t« 
rasrgiauzerc il pareggio quattro 
minuti dopo 1 inizio del!?, ripre

sa Stavolta è Turconi ad allun
gare a Baldini, questi rovescia 
abilmente a Dossi che viene a 
trovarsi quasi al centro del cam
po senza il s u o diretto avversa
rio. messo fuori causa dall'intel
ligente passaggio di Baldini. Da 
10-11 metri. Dossi insacca alla 
destra di Albani con una fuci
lata dal basso in alto. Un bel 
goal. 

GINO S A L A 

Legnane• Genoa 4 - 0 
LEGNANO: Longoni. A s t i 

Pian. Norbiato. Lupi, Sassi II. 
Manzardo. Palmer. Loranzi, Mion. 
Motta. 

GENOA; Franzosl. Melandri, 
Becattini: Acconcia, Cattani. Gre-
mese: Frizzi. Pravteano, persi. 
Achilli. Dalmonte. 

Reti; 1. tempo: Manzardo al 
15": Sassi al 36' su rigore. 2. tem
po: Motta al 10' e 33'. 

Modena - Lucchese 1 - 0 
MODENA: Panetti: Spezcani, De 

Giovanni; Chiappin. Zambarda. 
Sentimenti VI; Ruffinoni. Bri-
ghenti L Marchetto. Lodi. Sca-
r ascia. 

LUCCHESE: Lusetti; Catelli, Car
lini; Colberg, Bellottl. Maestrel-
vi. Frandesen. Parodi bonaiti, 
Taliti. Baccalini. 

Arbitro: Valseceli! di Milano. 
Reti: Scarascia al 3' del 1. tempo. 

DOPO 90' DI GIOCO CONVULSO 

Meritato il pareggio 
della Triestina a Udine (1-1) 

UDINESE- Pin. Zorzl. Tubaro; 
Toso. Mer.eroiti. Sniderò: Ploe-
ger. Szokc. Dari... Montico. Moz
za mbo ni 

TRIESTINA Nuciarl. Bcl.oni, 
Ferus-i°: Valentmi. Giannini. In-
vernizzi; Ispiro Petagna. La Ro
sa. Soerensen Joscolo 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Marcatori: Szokc al 23' de! pri

mo 'err.po Bosco o al 28' della 
ripresa 

U D I N E , 30 — Le d u e a n 
t a g o n i s t e in lotta per il p r i 
m a t o r e g i o n a l e si s o n o s p o 
g l ia te a n z i t e m p o di o g n i b a 
g a g l i o t e c n i c o per lasc iare 
p o s t o a l c o m b a t t i m e n t o . N e è 
nata in la i m o d o u n a part i ta 
c o n v u l s a , t i ra ta , s enza u n 
a t t i m o di resp iro , p i e n a di 
e m o z i o n i e f inita g i u s t a m e n 
te t e s ta a t e s ta . 

A d un p r i m o t e m p o di 
pret ta m a r c a b i a n c o n e r a , n e l 
corso de l q u a l e i padroni di 
casa a v e v a n o d i m o s t r a t o di 
e s s e r e n e t t a m e n t e super ior i 
a n c h o in l i n e a t e c n i c a , h a 
fat to r i scontro una ripresa 
tutta fuoco deg l i a labardat i 
sosp int i a l l ' a t t a c c o da u n g i o 

c o t a m b u r e g g i a n t e de i r e 
parti a r r e t r a t i . C i ò h a a p 
p u n t o p e r m e s s o a l la T r i e s t i 
n a di b i l a n c i a r e c o n u n a r e 
t e i n d i v i d u a l e d i B o s c o l o 
q u e l l a o t t e n u t a d a i b i a n c o 
ner i a l 2 3 ' d e l p r i m o t e m p o 
c o n S z o k e , r e t e b e n e l a b o r a 
ta da P l o c g e r e D a r i n . 

Le e m o z i o n i n o n s o n o 
m a n c a t e e s e da una p a r t e i 
tr ies t in i p o s s o n o l a m e n t a r e il 
s a l v a t a g g i o in e x t r e m i s o p e 
rato da M e n e g o t t i c o n P i n 
b a t t u t o , da l l 'a l t ra i b i a n c o 
neri d e v o n o i m p r e c a r e c o n 
tro i m o n t a n t i d e l l a porta d i 
N u c i a r ì c h e h a n n o r e s p i n t o 
per d u e v o l t e il p a l l o n e 

I t r i e s t i n i h a n n o b a t t u t o 
se i a n g o l i c o n t r o t re d e i f r i u 
lani . m a c i ò n o n s ign i f i ca 
super ior i tà d i g i o c o , c h e q u e 
s t o è a p p a r s o a l q u a n t o p o 
v e r o d a p a r t e di e n t r a m b e . 
Fra i m i g l i o r i in can ino M e 
negot t i . P i n . Dnr i" fra i 
b i a n c o n e r i : Invenruzz;. La 
Rosa e Boscolo degli ospiti. 

fondo, controllato a puntini 
de l lo squadra novarese . Ha g io 
cato, come al solito, molto con
fusamente, sbandando in difesa, 
dove Dreossi era emozionato e 
Sessa è un pericolo continuo. 
Non costruendo nel la mediana, 
cincischiando svogl iatamente 
all'attacco, dove Amade i era in 
vacanza, Jeppson forse pensava 
a Kungsbaka, suo paese natio, 
ed Astorri era mediocre fino 
all'esasperazione. 

Cd ora alla cronaca: parte il 
Napol i con Formentin, che toc
ca ad Amadei . Il fornaretto 
spara precipitoso, alt iss imo sul
la traversa. I partenopei s e m 
brano voler far polpette de l 
Novara: al 6* Corghi manca la 
uscita su un cross di Formentin 
(che non ha giocato male da la
terale, ed è stato senza dubbio 
il migl iore del Napol i ) , ma ci 
pensa Pombia a l iberare. 

In contropiede il Novara s e 
gna Bel la triangolazione fra 

I cannonieri 
13 re t i : Vivolo. 
9 reti: John Hansen. 
8 reti: Bacci, Rasmussen. 
7 reti: Nordahl. 
s reti: Galli, Lorenzi. 
5 reti: Bertolonl, Larsen, Ma

riani, Jeppson, Nyers, Vi
tali. 

4 reti: AntoniotU, Burini, Ca-
rapeUese, Cavazzuti, Soe
rensen (Tr.) 

3 reti: Amadei, Balblano, Bas
setto, Bettolini, Bredesen, 
Boscolo, Cattaneo, Cervel
latl, Curti, Gren, Mannuc-
nl. Marza, Mike, Piola, Sa
vlonl, Sega, Sentimenti HI, 
SkoKlund, Zorzl. 

l'interno destro e l'ala sinistra 
novarese ( in flamba questo ra
gazzino) che avanza, supera in 
tromba D e l Frati , e spara. Ri 
batte Dreoss i a m a n i aperte, e 
Piccioni, o l impico, insacca di 
destro 

N o n hanno ancora finito di 
abbracciarsi i novares i per il 
gol, si può dire paradossalmen
te, che il Napol i pareggia. S p i » 
vente in area novarese , salta 
Jeppson spostato con una spal 
lata da D e Togni, la pal la f ini 
sce ad Astorri che , da terra, 
a l lunga u n p iede e batte Corghi, 
tuffatosi in l i eve ritardo. Il 
Novara, sospinto da Rosen ed 
Alberico (come fa costui ad 
avere tanto f iato i n corpo, a l la 
sua età?) Parte rabbiosamente 
al contrattacco e P io la si d e 
streggia abi lmente ai l imiti 
dell'area, nonostante che Sessa 
lo abbracci amorosamente , e 
non l o lasci u n istante. 

Tiro a lato di Renica al 13' 
e vari falli de l rude centrome-
diano del Napol i (Sessa ha pro
vocato punizioni s u punizioni a 
sfavore) su vari giocatori n o 
varesi . Al 19' Amade i spara 
alto, dopo aver r icevuto da 
Astorri. A l 22' i l Novara piazza 
la sua seconda zampata: A l b e 
rico e Rosen avanzano i n tan
dem, spiovente d e l rosso s v e d e 
se e tocco di testa di Sessa. Il 
medio centro de l Napol i m a n 
da all' indietro anziché in a v a n 
ti. N e approfitta Renica che si 
impadronisce del la sfera a v a n 
za. e insacca sulla disperata e 
forse tardiva uscita di Dreossi . 

Sono biscottini questi . Ti N o 
vara si scatena e fa bal lare la 
samba alla squinternata difesa 
del Napoli , d o v e D e l Frati a p 
pare in brutta giornata, e S c o -
pigno g iù di forma. A l 29 ' A l 
berico spara di poco a Iato, a l 
30* Dreossi d e v e uscire d i p u - . 
gno sulla testa d i P io la . Il N a 
poli in contropiede guadagna 
un corner. Sessa poi tocca duro 
Renica. che esce p e r 5 minuti . 

Ma la squadra di Pio la si fa 
onore lo stesso, e d al 42' o t t i e 
ne u n corner, sul quale D r e o s 
si esce, perde, r iprende a terra. 

Nel la ripresa c o m e a l sol i to 
il Napoli parte con aria da 
soaccatutto. e poi si affloscia 
via v ia . Al 2" Astorri si impap-
nina su un bel pa l lone datogli 
da Vitali , ed al 4* l' interno d e 
stro novarese alza sulla t ra 
versa un nai lon" d'oro datogli 
da Piccioni. 

A l 7* ancora l'interno destro 
ospite divora una grande occa
sione. alzando a porta vuota 
un pal lone. Il Napol i inbastisce 
qualche folata in contropiede, 
ed al 12* segna. S u rimessa la 
terale Jeppson si destreggia i n 
s i eme ad Astorri, poi l o s v e d e 
se invita Corghi all'uscita, il 
port iere novarese fal l isce l'In
tervento e Pesaola segna. Il 
Novara non si smonta: al 17' 
anri segna ancora. Be l la az io
ne impostata da Rosen, e c o n 
clusa con u n perfet to cross di 
Renica. Tuffo di testa di Rosen 
e rete . Ma l'arbitro giustamen
te annulla perchè Io svedese 
era in fuori nioco di a lmeno 
tre metri . 

Il gol novarese buono v iene . 
però. 2 minut i dopo: Renica 
crossa al centro. Alberico toc
ca a Piola. S i l v io alza di tacco 
a Piccioni , ed il ragazzo snara 
senza pensarci su. Rete . Sono 
dolori o e r la difesa del Nuooli 
Al 26* Dreossi salva uscendo a 
valanga sui piedi di Piola . S o -
'o dopo qualche minuto il N a -
ool i reaei«ce alla scoppola, con 
un tiro a lato di Amadei . Al 
™*_ Jennif - i . forse stretto fra 
due avversari , manca da pochi 
oassi . Al 34' T>e Torn i scoraz7a 
o e r tutto il carneo. Impegnando 
Dreossi rasoterra. A l 41' il N a 
poli potTeb*^» «ecnare. ma 11 
forte t iro di Vitali malaugu
ratamente Incoccia il sedere d' 
Je^nsvi-1. e n iente rete . 

S iamo ael i seocciol i : serrate 
convul so d<*l Xapoli , ma poco 
ci manca eh» il Novara «epni 
ancora -n co^tro:ede. Alla fi
n e fischi per tutti, (ma Massai 
non li meritava') compreso 
Lauro, che ha fatto una capa
tina fuori d a d i s p o l l a i o ! . U n 
tifoso ci diceva con l e lacrime 
a d i occhi, uscendo: « M a che 
abbiamo fari-*» di m a l e noi , eh** 
non r>o«is»mo vedere un Napoli 
come «I d e v e in campo? • A v e 
va ragione, ha ragione il pub
blico- si era Partiti per essere 
la TV - ETand*»... «» ouasl qua-
«•I. o»-a. *i !«•«•» ~~ - i m i entrare 
in zona re»'-'"*-- :--". « «f per 
de con l'ulti*"* d-l i» classe. 

ENZO STRIANO 
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